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tutta l’assemblea espri- 
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Mvierà all’on. Salandra 1l’e- MIO rà SO. di ; wo del Sincero cordoglio della 
LITICHÉ p PS: Ti Drena: lutto che lo ha colpito, 

sell Stataro x © la discussione sulla gestio. 
fl icereali, — © 

l Articoli Presenta il nuovo testo con 
litrata del disegno di legge concor. Men e del bilancio e governo. 

Pal Ì EU , e 

roi prodoltaiti “Sa delle necessità che 
ga”, » menti siano esaminati pri- 6 . 

2, e Reg di rip, i 
n Clinica} > really la diseussione e che 
del posti, i 06, data l'urgenza non può 

ad altro giorno, propo- 
fe rinvi; 

ibell0 Afthe ta sog. 
edute: ie] Po, 3 a sia sospesa per breve 

ono a fine del 

i Cho “o 

) L'Istitit) 

di Parioli. 
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imac vee 8 

(Siero 99 ost ism( gnosi dla ruzionismo 
o edut; alla 197 È 

ona, 84 ci Uestata all a OPposizione da questi 

/ i ttnieament attuale disegno di leg- 
Sa ste Ispirata al proposito di / #2 fedeli ad un alata = _h da &l principio che la sistema. 3 rilancio debba attuarsi con sa iti goti ch ecolpiscano le classi 

ni tub non le classi lavoratrici, 
onde Socialista ripresenterà quim- oto “ del giorno dell’on. Casalini 

frcsito: Camera per riaffermare in ll suo pensiero DIÒ volte espro; 
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Pe ij a sua battaglia per impedi- 
AO presemioro Si legge così come era 
dl Stavo “ata fosse stato approvato, 
ti 01 NO per le classi meno ab- 

a a => 
Meno -o, onte agli emendamenti del 
Poretio de ifcano sostanzialmente 

Me sotto, x Che esso è stato muova- 
bi di 1 alla giunta generale 

Mito gi ave > Stuppo socialista, soddi- 
MfPoneva > ‘aggiunto l'intento che si 

iaun iù coll’ampia discussione far. 
Î0 che TÀ a'svolgere gli ordini dsl 
Pichia,. SRO stati presentati. 
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P Camera Vota fid 

NTE si associa ai senti? 

che il partito socialista ha 

è 11 gruppo socialista. 

Shtati dal governo. Col 

» Ma un effetto del re- - 

Monopoli di stato conira- 

‘governo ad abolire. 

SAGA li... CN i > fi limitera uovo ordine econorsico, . 

0 & che il prezzo del pane non doveva essere ostruzionismo per le 

   
     

  

  

  

  

   
Tutti gli altri presentatori di ordini 

del giorno rinunciano a svolperli. 
Il PRESIDENTE avverte che dopo la 

chiusura della discussione sono stati pre. 
sentati 5 ordini del giorno che perciò 
a termini del regolamento non possono 

essere svolti. Annuncia poi che la giunta 
del bilancio ha presentato il seguente 
ordine del giorno. 

L'ordivo del giorno della Giunta del Biiancio 
La Commissione che esaminò il dise- 

gno di legge sulla gestione statale dei 
cereali, convocata per l’esame degli e- 
mndamenti proposti dal governo, | 

preso atto :che essi nom diminuiscono 
la portata finanziaria del disegno e che 
unge provvedere all’applicazione 
provvedimenti indispensabili per rista- 
bilire la finanza ed il credito dello stà- 
to, approva gli emendamenti proposti, 

GIOLITTI. La Camera comprenderà 

che sarebbe inutile che il governo e- 
sprimesse il proprio avviso sui singoli 
ordini del giorno. 

Si limita. a ringraziare coloro che han- 
no presentato ordini del giorno di fidu- 
cia, accetta come raccomandazione gli 
ordini del giorno della giunta generale 
del bilancio. 

Prega la Camera votare sul passaggio 
alla discussione degli articoli dichiaran- 
do che darà a questo voto significato di 
fiducia nel governo. 2 

11 relatore si limiterà ad una breve di- 
chiarazione: La Giunta del bilancio sol 
suo ordine del giorno ha voluto riaffer- 
mare l’opportunità di mantenere il tipo 
unico del pane e stabilire il principio 
che la vendita delle forme piccole vada 
a beneficio del pane popolare. 

Ritira quindi tutti gli altri ordini dal 
giorno presentati dalla Giunta ed invita 
la Camera a votare il passaggio alla di: 
scussione degli articoli, 

Tutti gli ordini del giorno sono ritira. 
ti ad eccezione di quello dell’on, Grilli, 

ll PRESIDENTE dà lettura dell’or- 
dine del giorno Grilli, 

La Camera riafferma che non deve es- 
sere aumentato l’attuale prezzo politico 
del pane a danno delle classi lavoratrici 
già duramente colpite dalla guerra, e 
che si deve provvedere al conseguente 
fabbisogno finanziario non con inaspri- 
menti che renderebbero ancora più peno 
sa la vita ‘alle classi disagiate, ma con 
l’efl'ettiva confisca dei sopraprofitti di 
guerra. e.con la tassazione rigorosamen- 
‘© progressiva del reddito fino ad elimi- 
nare i larghi margini tuttora destinati 
ai consumi di lusso e superfini. Annun- 
zia che su questo ordine del giorno è 
stata chiesta la votazione nominale, 

CASALINI constata che quest'ordine 
del giorno corrisponde in fondo a quel- 
lo presentato lo scorso marzo dall’orato. 
re ed approvato dalla Camera a grande 
maggioranza, 
Da: quel giorno ad oggi la situazione 

rimane la stessa tanto più in quanto i provvedimenti approvati dalla Camera 
‘per chiamare gli abbienti ‘ad una più e- qua contribuzione alle spese 

Il gruppo Socialista. ha voluto con la 
sua tenace opposizione difendere il di. 
” Titto delli claesi lavoratrici ‘ad avere a 
buon mercato il pane che è il più essen-. ziale dei consumi ed è anche un 
do. (approvazioni all'estrema sinistra). 

La discussione ha dimostrato che lé dichiarazioni del governo non hanno po- tuto persuadere del contrario che è pos- sibile superare le presenti difficoltà sen- 
za gravare il pane del povero. (applausi 

simbo- 

‘all’estrema sinistra).. 

Il discorso di Giolitti. 
GIOLITTI dirà brevemente le ragioni 

per cui non può accettare l'ordine del 
giorno Casolini, 

Nel marzo scorso la Camera affermò 

aumentato se prima non si fossero con- 
fiscati i. sopraprofitti di guerra e non si 
fossero chiamate le maggiori fortune. a 
contribuire 
dello stato, 

. Ora la Camera ha votata la legge per 
la confisca dei sopraprofitti di guerra, 
la commissione parlamentare per la com 
Pilazione del regolamento ha finito da 4 

più largamente alle spese 

‘giorni i suoi lavori e sarà subito pubbli- 
cato 1 regolamento. 
strema sinistra). — 

i Intanto gli uffici finanziari hanno pre- 
disposto .il lavoro di accertamento è sono state anche approvate dal parlamento 

(interruzioni all’e-. 

dei 

era dello sta:o. 
Sono rimasti senza applicazione, — i 

che tutti i proprietari 

   

   

  

   

    
    

   
    

  

disposizioni legislative che hanno chia- 
mato gli abbienti ad una più larga con- 

tribuzione. 37 
Nuove tasse che colpiscono la riechez- 

za.sono proposte per 2 miliardi col pre. 
sente disegno di legge, la situazione 

dunque oggi profondamente mutata da a ( 
quella del marzo scorso. 

Consideri la Camera che se non si si- 
‘stema la gestione dei.cereali, il paese va 
imeontro al fallimento, il che vuol dirc 

migliaia di fabbriche chiuse, centinaia 
di migliaia di lavoratori affamati. (vivi 
applausi, interruzioni all’estrema), 

VOCI: Di chi è la colpà ® (Rumori 
vivissimi). 3 E 

GIOLITTI: Non del presente gover- 
no che questa situazione non ha creato, 
îma-ha trovato. Non è d’altra parte il ca. 
so di recriminare sul passato, ma piutto- 
Sto di provvedere all’avvenire. (vivissi- 
mi applausi). a 

Di tenga presente che dal fallimento 
dello stato le dolorose conseguenze gra. 
verebbero ben più sui non abbienti che 
non su i abbienti, (vivi applausi), 

Si tratta di 13 miliardi di disavanzo, 
la Camera non può non rendersi con- 

to della importanza di queste cifre. Que- 
sto disegno di legge ha carattere di tran 
sazione perchè tende ad addossare quan- 
to meno è possibile sulle classi il peso 
del prezzo politico del pane. : 

Si ricordî che con la libertà di con 
mercio dei cereali, il pane costerebbe al 
popolo enormemente di più. Non può 
dunque accettare l’ordine del giorno 
Grilli che equivale ad adegmare il pas 
saggio agli articoli su quest'ordine del 
‘giorno. Il governo pone la questione di 
fiducia. 

‘La Camera vota fiducia 
al Governo 

il PRESIDENTE indice  sull’ordine 
del giorno Grilli la votazione nomunale. 
PAPPAROTTI, segretario, fa la chia. 

ma, 
NI PRESIDENTE comunica il risul- 

ato della votazione nominale sull’ordi. 
ne del giorno Grilli, 

Presenti e votanti 273. maggioranza 
: 137. Hanno risposto SI 66, hanno rispo- 
sto NO: 207. La Camera non approva 
l'ordine del giorno Grilli e delibera di 
passare alla discussione degli articoli. 

La seduta termina alle ore 19.15. 
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Aflitti e pigioni 

ROMA, 15. — Nella seduta odierna 
continua la discussione sul disegno di 
legge per la conversione in legge dei 
decreti per gli affitti @ le pigioni. 

Dopo alcuni rilievi di Rava, riguar- 
danti le condizioni della città di Roma 
in fatto di abitazioni, parla FROLA bat- 
tendo sulla necessità di costruire nuove 
case. In proposito presenta ‘un ordino 
del giorno firmato da numerosi senato- 
ri. Provvedimenti di proroga, egli sog- 
grunge, ci lascieranno poi, a termine scea- 
duto, nelle stesse e più gravi difficoltà 
di oggi. Quindi è evidente la necessir) 

  

di costruire. E? d’avviso inoltre che la 
esecuzione dalle imposte debba essere 
estesa ad un numero maggiore di anni 
di quel che consentano le disposizioni 
vigenti, oa Su ces 

PEZZE” fa alcune osservazioni tecni. 
che e legislative affinchè le leggi riesca- 
no chiare e precise e non contribuiscano 
ad acuire il contrasto di interessi tra 
proprietari ed inquilini. 

Crede che se anche in questa materia 
l’ingerenza dello stato fosse stato mino- 
re, il problema delle abitazioni non sa- 
rebbe divenuto così grave. Come per il 
pane, si è creato il prezzo politico delle 
abitazioni adossandone però l’onere ad 
un'unica classe, quella dei proprietari; 
questi inoltre han dovuto subire anch. 
altri oneri che secondo giustizia doveva. 
no pesare sulla collettività. eli’ onèri 
derivanti dai militari richiamati e dal e 

I 
loro famiglie e quelli derivanti daile #. 
gevolazioni agli albergatori, i quali han- no avuto, è ve ca) 
erisi, ma poi si 
condizioni assa 
Cul prima si trovavano. H' 

Yo, un breve periodo di 

2° una leggenda 
se tut siano ricchi e tut- tl gli inquilini poveri, mentre spesse volte è proprio il contrario. 
La poltica del governo ha creato la 

(Conto corrente colla Pesta) 

tura, 

al 7 

sono.subito risollevati a ° 
1 migliori di quelle in’ 

immibilitazione delle case e ne ha im- 

. pedifa la costruzione, L'oratore avrebbe 
auplurato una politica più semplice, li- 
bertà di contrattazione per i proprietari 
e libertà di transazione per lo stato, pre- 
visione periodica dei redditi dei terreni 
dei fabbricati e nullità dei contratti 
non registrati. Ma allo stato delle cose i 
liberalisti più convinti debbono rieono- 
scere che non si può cambiar rotta e che 

è necessario consentire proroghe od au. 
menti graduali di fitto. (commenti), 

E° d’avviso -sla difficile determinare 
gh samenti di fitto in base a misure pra. 
i ma che è d’uopo esamimare, ri- 

spetto agli aumenti caso per caso, Bi. 

tata 
RITO, 

  

Sogiurà, perciò ricostituire le commis 
sioni arbitrali per la determinazione del- 
l’equa misura degli aumenti di fitto. La- 
menta poi gli scarsi risultati pratici ot- 

temiti dall’istituzione dei commissari “- 
gli alloggi e lo dimostra Egli vorrebbe 
aboliti questi commissari, 

REYNAUDI non è ‘del parere che 
_tra gli utenti delle varie categorie di 
abitazioni non «abbiano ad avere i mag- 
giori aumenti quelli della prima ‘che 

- Poi si ridurrebbero che a rimanere dei 

«senza tetto» non riuscendo poi a tro- 
vare alloggi di 2.a e d.a categoria che 
non si troverebbero in nessun modo di 
sponibili. a 

Si occupa poi, tra l’altro, di contro- 
versie relative alla locazione dei neg ;- 

zi; fav oti infine perchè il governo mo. 
difichi il sistema tributario vigente iu 
modo che venga favorita la costruzione 
di nuove abitazioni.’ 

La seduta è sciolta alle ore 19. Tl se. 
tuito della discussione è rinviata a do- 

mani, 

sur ! va e 

Un miliardo di prestito 
per il risarcimento danni di guerra 

La « Gazzetta ufficiale » pubblica un 
decreto col quale, al fine di provvedere 
alle spese per il risarcimento dei danni 
di guerra alle provincie già invase, sì 
autorizza dal 15 febbraio 1921 la emis- 
stime di un primo prestito di un miliar- 
«do mediante buoni settimanali del te- 
soro al portatore al 5 per cento, con e- 
senzione da ogni imposta presente e fu- 

3 
tte 

Tra fascisti e socialisti 
MODENA, 15. — Teri in via Sant’A- 

gata, ove a pochi metri di distanza sono 
le Sedi del Fascio di Combattimento e la 
Camera: del Lavoro sindacale, alcuni so- 
clalisti malmenarono i fascisti. Rimase- 
ro teriti dai fascisti 1 segretario della 
—amera del Lavoro, certo Mario Baldini 
ed un’altro giovane sconosciuto. 

RAR 

bara, presso Brescia, ove in una collut- tazione rimasero feriti due socialisti ed 
un fascista, 

_ | ae 

Alla stazone di Modena l’on. Grandi 
potè salvarsi dall'ira dei fascisti mervà 

al pronto intervento di guardie e di ca 
rabinieri, i 

fa “3 <- +0 Consegna della armi 
a Bologna, Ferrara e Modena 
ROMA, 15. — La consegna delle armi nelle provincie di Bologna, Ferrara, Mo- dana procedono regolarmente ed ha cià 

dato risultati che si possono dire soddi- sfacenti.-.A; Bologna è stata finora con- segnata circa la terza ‘parte dei contin. 
genti denunciati in base al R. Decreto ‘del 3 agosto 1919. Questa proporzione 
«assa migliore per la provincia di Fer 

“ 

e 

rara «dove si aggira sulla metà e nella. 
provincia. di Modena dove supera i tre 
Gouinti, - SE 
Fino all’undici febbraio, nella provin- 

cia di Bologna su 10033 fucili denuncia: 
peri 4 febbraio erano stati consegnati 
1132, Îl sette febbraio 2314, ed all’undici 
febbraio 8528. La stessa proporzione ere seente l'abbiamo per le pistole consegna- 
te 3913 su 14911, demunciate e le ‘armi bianche 1951 su 3640. BEE ASA 

__— Ferrara erano stati consegnati fino 
ds Febbraio 8089 fucili, 3292 pistole, 
se armi bianche, 

. Oltre a ciò erano state consegnate cor. 
‘tece di ogni tipo, 450.200 a Bologna 31 
a Ferrara e 151,012 a Modena e tre mi 
tragliatriei a Bologna, 

Reno rane = 

  

LUzione degli stipendi mariti 
negli Stati Uniti 

NEW YORK,14& — Il capitano Euge- 
nio Odonselli è ritornato qui a Washing- 
ton ed ha dichiarato che nella recente 
conferenza fra-i rappresentanti degli 
armatori ed i delegati delle organizzazio 
ni della gente di mare si è notato na mi    
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Altri incidenti sono successi a Gam- 

       

   

  

     

    

   

  

   

        

  

  

  

     

   

      

Mercoledi 16 Febbraio 192% - 

ue insergicaì si ricevono presso 
la Unicne Pabblisità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, — 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni ‘millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.-; Mortuari L. 0.75.     

    
  

considerevole . nell’attege . 
mento dei rappresentanti Cei. maritt'mi 
i quali cominciano a comprendere la po- 
sizion degli armatori di fronte all’ai. 
tuale crisi dei noli e non sì mostrano alle 
ni dal tendere ad un accordo con i pro- 
prietari delle navi, iper una riduzione 

stipendi. i 

È Î« «e folla Corana Îl discorso della Corona 
del Re d'Inghilterra 

LONDRA, 15. — Nel discorso del tro- 

no all'apertura del parlamento è det o: 

Le relazioni con le potenze estere con. 

tinuano ad aver carattere amichevole. 
Spero con tutta. sincerità che nella con- 
ferenza di Londra, ruovi progressi sa- 
ranno realizzati per l’applicazione dei 
trattati di pace, per il ristabilimento 
della concordia in Europa e per la re- 

staurazione della tranquillità în Oricn- 
te. Ho speranza che ì negoziati per un 
accordo «commerciale colla Russia riv- 

seiranno ad una soddisfacente conelusio- 

ne, 
Dopo aver brevemente delineato le di- 

rettive generali della politica coloniale 
inglese e dopo aver accennato alla spe- 

li una prossima pacificazione del. 

di ha 

d egli 

ranza d 

l’Egitto e delle Indie, il re ha esposte 

ia necessità di aumentare le imposte e di 

ridurre al mimimo le spese. 
Parlando della questione d'Irlanda, ; il 

sovrano ha detto; La situazior In Ir 
landa continua ad essere oggn*tt) d'ap- 

prenswbve, Una parte del popolo irlande- 
sé persiste nel ricorrere a metodi di vio- 
lenza c* minale allo scopo di stabibre 

una repubblica indipendente. L'unita ir- 
landese nè un governo autonomo; irlan- 
dese possono essere ottenuti con questi 
mezzi, La misure prese per l’applicazio- 
ne dala legge in Irlanda sono in piena 

efficenza e speso sinceramente in un 
prossimo avvenire la maggioranza del 
popolo vorrà ripudiare la violenza e da- 
re il suo concorso per l'applicazione di 
una legge che gli conferisca la responsa- 
bilità di un governo 
provveda ella creazioa : di un organismo 
col quale l’unità irlandese possa essere 
realizzata con mezzi costituzionali. 

Il discorso del re.espone i progetti che 
saranno sottoposti al parlamento per ri- 
mediare alla crisi dellad isoccupazione 
per restituire la libertà al commercio 
del carbone e per realizzare la riforma 

‘della Seconda Camera. , 

Calogeropulos a Parigi 
PARIGI, 15. — Il presidente del con- 

‘siglio greco sig. Calogeropulos ‘è giu 1- 
to qui stamane, accompagnato da alcu: 
ni segretari. Fu ricevuto alla stazione da 
un rappresentante il ministero degli E- 
steri. 

Un accordo per la navigazione aerea 
tra la Francia e Pmghilterra 

- GINEVRA; 15. — ll'governo inglese 
ha comunicato al segretario della so:'e- 
tà delle nazioni che l’Inghilterra ha con- 
‘eluso un accordo provvisorio colla Frar- 

cia concernente la navigazione aerea. 

1 Soviet pensano all'America 
LONDRA, 15. — Il « Daily Herald » 

pubblica un'intervista di un suo cor- 
rispondentè da Mosca con Cicerin sulla 
politica estera dei Soviet. Gli uomini di 
stato inglesi, dichiara Cicerin in questa 
intervista, ci accusano attorno di favori 
re la politica antibritannica in oriente. 
Devo intanto dire.che se l’accordo com- 
merciale non sarà firmato, la situazione 
potrà divenire crìtica. E’ grazie alla no- 
stra prudenza che quelle polveriere che 
sono l'Asia Minore e l’Asia Centrale non 
“sono ancora saltate în aria. 

Durante la conversazione, Cicerin ha 
fatto comprendere che egli conta piut- 
tosto sull'America che sull’Inghilterra 
per il ristabilimento delle relazioni com- 
merciali. « Non abbiamo — egli dice.—— 
‘preso sul serio le recenti minaccie-di Wil 
son, Diffidiamo delle sue frasi idealisti- 
che e vuote, ma siamo convinti ‘che con 
gli uomini d’affari americani realistici. 
vi è la possibilità d- fare degli affari scambiando le nostre ricchezze naturali - 
con i prodotti che l’America può for- 
nirci, Cicerin ritiane che la nuova ammi. 

| nistrazione di Harding adotterà verso 
la Russia un atteggiamento più prati- 

partito operaanglse non accetta 
1.21 punti di Mosca © 

LONDRA, 15. — Il partito operaiò 
‘ britannico indipendente ha iscritto al- 
l’ordine del giorno della Conferenza che 
dyvrà esser tenuta alla fine di marzo, u- 
na mozione nella quale è detto che dopo 
di avere ‘esaminato la risposta fatta dal- 
la commissione esecutiva della terza in- 

   

     

‘ternazionale, alle domande che il parti- 
to operaio gli aveva indirizzato, il parti       

  

autonom.) e che 

     

ai TT = ——“—ro9rt; pare 
     

to operaio britannico indipendente di- 
chiara di non poter accettare le venta- 
na condizioni di Mosca, 

Lamozione inoltre protesta contro Pi 
dea di introdurre in Gran Bretagna il 
modo di provvedere del governo russe 
e protesta contro. una politica che tende 
a credere in Gran Bretagna una situa- 
zione simile a quella che esiste in Rus- 
sia, 

Principe catturato 
e liberato dai briganti 

GINEVRA, 15. — Si ha notizia di u- 
ua non lieta avventura toccata al prin- 
cipe persiano Arfa El Dovleh mentre | 
ra in viaggio da Teheran per Ginevra 
ove doveva assistere all'Assemblea della | 
Società delle Nazioni. - | 

I briganti catturarono il principe do- 
po avere ucciso il suo segretario, lo spo- 
gliarono di quanto aveva con sè e le 
tiberarono solo dopo un paio di mesi di 
prigionia. Arfa El Dovleh giunse a Gi- 
nevra a raccontare l’incidente di viag- 
gio quando i battenti de lpalazzo ove si 
doveva tenere l'Assemblea erano chiusi 
da un pezzo. ‘ 

e 

Digulosa, Imponeate distrazione: 
dei « bianchi» a Mantova — 

MILANO, 15. — Il « Corriere della 
Sera » ha da Mantova: ES 

Le organizzazioni bianche mantovane, 

erganizzate dall’Unione del lavoro del 
Partito popolare, si sono-oggi adunate a 
Congresso al teatro Andreani. Erano in- 
tervenute parecchie migliaia di persoLe, 
tra le quali affittuari, mezzadri e picco- 
li proprietari, —° : | 

Il Congresso era indetto per protesta- 
re contro i nuovi aggravi fiscali e per 

  

fissare un nuovo prezzo del latte e stabi- il 
lire inoltre un unico contratto di afft 
tanza in tutta la provincia, 

Nel pomeriggio i congressisti si sone. 
riuniti el Teatro scientifico, presente | 
l’on. Farioli, deputato popolare di R:g 
gio. Si è approvato un ordine del gir 
n0, dopo di che tutta la massa si è porta 
ta davanti alla Prefettura in calmo e 
silenzioso corteo con bandiera bianca 
alla testa. Una commissione ha portata 
dal prefetto l'ordine del giorno appro- 
vato, i SS 

Dall'Italia 
* Strappa nettamente il naso con un 

violento morso alla signorina Gilda Ro- 
sì che-eragli fidanzata, certo Alessandro 
Vettori durante un balllo al Grand Ho-_ 
tel di Roma. Sa Ha 
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Annotando. 
FASCISMO E POPOLARI. . 

Registriamo da un articolo de «il 
Piave » ‘questo. spunto contro il fa- 
scismo: «....ha preteso disciogliere vio- 
lentemente Camere di Lavoro e Leghe 
bianche: è intervenuto «manu armata» 
per far pesare il peso della propria vie- 
lenza nelle competizioni meramente eco- 
nomiche: è diventato in una parola — 
o sta diventando in qualche centro — 
una organizzazione al servizio di inte 
ressi prettamente borghesi, i quali piom 
bano di fatto nelle competizioni econo- 
miche per distruggere o paralizzare Pu 
niea forza a disposizione dei salariati, 
della solidarietà e della organizzazione. 

Ti fascismo in questo senso non è più 
‘che cieca forza reazionaria non ha al 
cuna attenuante, nè alcuna spiegazione, 
‘altro che quella della prepotenza di in- 
‘teressi egoistici di classe. E’ più che evi 
‘dente che il fascismo in questo senso è 
‘altrettanto pericoloso al vivere civile 
‘quanto il sistema della violenza inau- 
‘gurato dai massimalisti ». i 
“Non siamo dunque soli. — 

i ge MEMO 

L'ORA LEGALE ED I SOVIETTI. — 
| Ricordando l’agitazione ed il disprez- 

zo ‘pratico dell’ora legale di cui fecero 
sfoggio l’anno scorso i sovietti italiani 

1 forte letto questo teleeramma da Ber 
ino: i 

« Un dispaccio della « Wolff » da Me- 
sca, annuncia che per risparmiare com- Dustibile e sostanze illuminanti, in tut-. 
to il territorio della Russia soviettistiea 
gli orologi saranno avanzati di un’oca 
nella notte dal 14 al 15 febbraio, alle 

“ore 23 ». i Re 
I sovietti italiani sono quindi in an 

tesi coi sovietti russi, anche nei 1 

      

di dell’ora legale. Anche: poî 
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— (ansa buona 
Tre deputati popolari e due. liberali 

hanno perorato lunedì alla Camera la 

causa delle Terre Liberate. Possiamo 

compiacerci che parecchi criteri svilup- 

pati su queste colonnè abbiano trovato 

dei propugnatori aniche alla Camera ed 

anche in deputati non popolari : la diffi- 

denza verso il nuovo misterioso titolo 

che deve fornire i mezzi di finanziamen. 

to dei risarcimenti, le critiche all’Isti. 

tuto Federale, Possiamo compiacerei che 

in Parlamento il partito liberale — nelle 

persone di Girardini e Ciriani — abbia 

assunto un atteggiamento ben diverso 

da quello adottato sui giornali locali, co- 

‘me, per esempio, sul « Gazzettino », che 

osò affermare la capacità contributiva 

“ attuale del Friuli. Questo insano gesto 

di opposizione ad unu causa giusta -— 

la proroga della esenzione delle imposte 

— semplicemente perchè : popolari s0 

n’erano fatti rivendicatori, non fu certo 

estranea alla ostinazione del Governo 

‘che, senza saper confutare le argomen- 

tazioni degli interpellanti, dichiara di 

voler riprendere l’esazione delle imposte 

per far rientrare le Terre Liberate nella 

« normalità ». Senza dubbio il Governo 

‘sperò di avvalersi delle discordie dei 

| partiti per riuscire nel suo intento fi- 

seale. 
Il Governo vuole restaurare la norma- 

lità! Ma se è in nome della « normalità » 

che noi chiediamo la proroga fino a che 

il Governo non abbia effettuato il finan- 

‘mento dei risarcimenti, senza dei quali 

«la nostra vita economica sarà sempre 

mell’« anormalità » 

Il Governo asserisce che nessuna na- 

‘zione ha fatto tanto peri risarcimenti 

ma sfortunata. 
quanto l’Italia. A parte l’esagerazione, 
che. assurge ad una auto-ironia o ad una 
presa in giro, ci dica il Governo se la 
Francia ed il Belgio hanno reimposto le 
gabelle nei territori più danneggiati | 

S’illude il Ministero delle Finanze so 
crede fittizia l'agitazione di cui si fecero 
sco gli interpellanti. Si illude se conta 
su una divisione d’animi, intravista at- 

traverso qualche giornale liberale. La 
cronaca di questi giorni dimostra qua- 
le sia l’amico delle popolazioni in me- 
rito al pagamento delle imposte erariali. 

Pd era tanto poco quello che si do- 
mandava. Ci eravamo limitati a preten- 
dere che la reimposizione delle imposte 
fosse preceduta dall finanziamento della. 
legge. Di questo finanziamento si parla 

da due mesi, con particolari i più con- 
tradditori: buoni del tesoro forzosi, poi 
non forzosi, al cinque, al sei per cento; 
ora di tre, ora di dieci, ora di sette anni, 

ma l'emissione non viene mai, l’annun- 

cio ufficiale si fa attendere. 
Ora noi abbiamo la massima fiducia 

nel Governo, ma abbiamo anche la mas- 

sima diffidenza. La burocrazia s’incarica 

di mandare le cose in lungo; uma crisi 

parlamentare può mandare invece a 

gambe levate il Gabinetto. E domani 

possiamo trovarci a pagare « normal- 

mente » le imposte e ad aspettare « nor 

malmente » ‘un nuovo sistema di finan- 

ziamento perchè il vecchio al futuro Ga- 

binetto non garberà. 
Il gioco così si risolverebbe in una se- 

lenne presa in giro delle « patriotti- 

che popolazioni che tante sofferenze e- 

roicamente sopportareno durante l’in- 

vasione ». 
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La Deputazione Provinciale ha invia. 

to al Ministro delle T. L, la seguente let- 

tera materiata di dati positivi ed infiam: 

‘ mata da una reallistica visione di un im- 

minente domani: 

« Eccellenza | 

. Non posso lasciare cadere la lettera 

22 gennaio u, s, di V. E, senza esprime- 

re, con rispettosa franchezza, v impres- 

<:on eche essa ha tatta nella BRR 

Le e 1+ila Provincia. 

° Nessuno dubita infatti delle ottin:e 

‘isposizioni dell’E. V. ma conviene pure 

dire francamente che la fiducia in prov- 

vedimenti governativi adeguati alle no 

stre necessità non si sente  confortat+ 

dalla lettera della E. V. 

Questo tanto più dopo avere atte:0o 

‘invano sino ad ora disposizioni del Go- 

verno sulla richiesta del Prefetto per un 

pene programma, di lavori. 

“Non so se valga la pena di riconda- 

re, ancora una volta, al Governo che la 

| cifra di 80, di 100. 000: emigranti tempo- 

ranei della nostra Provincia non è una 

invenzione di dopo-guerra, ma una real. 

tà constatata a terreno vergine, dalle 

statistiche ante-guerra; non So se si. dez. 

ba ancora dimostrare che gli emigranti 

sono stati ricacciati in patria dalla guer 

za europea, © molti vennero a. compiere 

il proprio dovere di soldati, e le vie del. 

la emigrazione segnate di nobili fatiche 

omorate e di umiliazioni e-di martiri, sc 

‘ fio ora tuttavia precluse quasi totalmen- 

te, per effetto delle condizioni. economi- 

<he internazionali della. guerra, alle mas 

se dei nostri operai, che, pure & malin- 

| «more sarebbero sempre pronti a varca. 

me la frontiera. Non su.se questo Doll b». 

sti per dimostrare che la crisi della d:. 

soccupazione da noi è gravissima. La dì 

soccupazione alligna in tutta l’ "Italia, 0s- 

serva l’E. V. 

la disoccupazione generale determinata 

specialmente per 3 passaggio dali”-du- 

stria di guerra a quella di pace, mentre: 

qui di faticoso passaggio dall’ economi 

industriale di guerra & quella di pace ci 

dispensano di parlarne 

‘massima parte atierrate o almeno de- 

predate di ogni impianto, le. quali la- 

sciano le loro veechie maestranze 2 in- 

‘prossare le file dei disoteupati; mentre 

qui v’ha una speciale eccedenza di po- 

polazione in relazione allo sviluppo 

gricolo ed: industriale, secedenza che cì 

‘ dava l'emigrazione temporanea in mi- 

‘sura senza confronti superiore a quella 

di ogni altra Provineia, tranne. forse 

Belluno, che trovasi iu condizioni amalo- 

ghe. Anche questi, Eccellenza, sono dati 

e fatti che nom sì affermano per accatto- 

niaggio politico, ma che sono assodati 

realmente € spassionatamente € che del 

resto L'E. V. via» riconosce nol 

Ia sua lettera. 

E v'è anché un’altra non lieve diffe- 

‘renza: il Friuli è stato economicamente 

molte altre Provinete, 

Siamo è vero fortunati fra. e Previn- 

bricati si sono limitate nd alcune nostre.   
ladit (Aia Îl: nil Governo 

— Appassi ionata protesta al Ministero: 

, eron neghiamo. Altrove è 

le fabbriche in- 

rovinato dalla guerra a differenza. di. 
cda mutui; per la disoccupazione le opere 
contemplate da. leggi speciali, e che so- 

cie invase, Le vaste distruzioni: di fab-. no. proprio quelle utili e necessarie, ed. 

    

borgate soltanto, anche se nelle case tut- 

te, sulla mobiglia, sugli attrezzi, sul pa- 

trimonio zootecnico si è abbattuta la Îu- 

ria devastatrice e depradatrice del ne- 
mico, depauperando fino all’osso la re- 
gione. Abbiamo poche case da ricostrui- 
re, anche se quei pochi paesi attendono 

ancora la ricostruzion (Pontebba, S. Gio 
vanni di Manzano, Palmanova, sono an- 

cora cumuli di macerie e scheletri di e- 

difici sventrati) : poco da ricostruire ad 
ogni modo, scarso lavoro per ì nostri o- 

perni. — de 
Abbiamo avuti fondi per la disoceu- 

pazione, anche se non sempre tempestivi 
e adeguati, In mancanza d’altro sì sono 
costruite. più strade di quel che occor> 
resse. Ma i bisogni sono immensi; la 
massa opersia che. esige lavoro è i immen- 
sa; i milioni, e non può essere altrimen- 
ti, vengono ibghiottiti rapidamente, e 

occorre ancora provvedere. © 

V. E. accenna, è vero a fondi accanto- 
nati, e non usufruiti, per opere pubbli- 
che sui mutui -per la ‘disoccupazione: 
trattasi di cinca 15 milioni assegnati al. 
la Provincia nell’agosto 1920 (ultima as 

segnazione) : ma è da osservare che il ri- 
tardato effettivo finanziamento dipeso 
in parte (come per le sedi stradali, fer- 

roviarie) da ostacoli frapposti dagli uffi- 
| ci.del Ministero, e ‘che gran parte del-. 

le. opere relative, se anche ancora non fi- 
nanziate, vennero effettivamente esegui. 

«verno, E’ una parola forse rude. te, e non se ne può tener conto in un 
programma di lavori a sollievo della di-. 
soecupazione per l'avvenire, 

V. E. accenna a un programma. di o-. 
pere avviate o da avviarsi da parte del 
Magistrato delle Acque: sono le opere 
idrauliche per il But, il Tagliamento, il 
Varmo e il Meduna, ancora da eseguire 
per cirea 3 milioni e le.opere di bonifica 
delle: Labe e delle Biancure per lire 
1.660.000; di competenza del Ministero 
dei Lavori Pubblici sono pure alcune 0- 
pere di riparazione per danni, delle al- 
luvioni (Ponte sul Fella, ‘strada Ponteb- 
bana e del Pulfero per circa. 1.520.000) 
ma sono opere ancora in progetto e non 

pussiamo che invocare che: siano. proget. 
tate e affidate con sollecitudine, E le ri- 
costruzioni e riparazioni, si è detto, sono 
poca cosa. Trattasi insomma «di un com- 
plesso di opere molto modesto i in Tappor- 

to alle esigenze mormi, 

L'E. V. apportunemente però ‘sugge- 
risce: fate dei lavori utili! E .il suggeri- 

mento non è certo un rimprovero. Per- 
chè, guardando al passato non si può cer 
to imputare sopratutto a noi, se una: si- 
tuazione assillante, con questa massa di 
smobilitati, ci ha colti alla sprovvista, 

e si dovettero improvvisare lavori alla 
meglio per il bisogno urgente, mentre le 
Commissioni per il dopo guerra: non con- 
sta. che avessero. sufficientemente preve- 
duto e provveduie. D'altra parte in real 
tà; gli stessi. Uffiei Governativi spinse- 
resa tale politica. di. lavori, sseludendo 

‘esigendo che: le opere fossero prescelte 

quasi unicamente .col criterio del massi- 
mo impiego della mano d’opera. 

Ma occorre uscire da questo andaz- 
zo di cose; e noi abbiamo la massima 
buona disposizione a farlo: vogliamo r- 
cercare, progettare, promuovere tutte le 
opere economicamente buone che utiliz. 
zino € sfruttino le ricchezze naturali (o 

me le utilizzazioni idro-elettriche), che 
inerementino la produzione (bonifiche, 
opere idrauliche, irrigazione ese.). E° 
questo il programma del Comitato Pro- 
vimeiale che trova consenzienti tutti gli 
‘Enti locali. 

Ma, frattanto che dura piragicaniià 
con la maggiore rapidità compatibile 
‘con le esigenze teeniche, potrà. essere 
tradotto im esecuzione, mentre le ultime 
opere di riparazione degli edifici si com- 
.pletano e gli ultimi fondi per la disoe- 
cupazione si esauriscono, e molti Comu- 
ni hanno eseguiti lavori con finanzia 
mento provvisorio e oneroso, e molte 
Cooperative sono creditrici di somme ri- 
levanti e molti eperai non hanno incas- 
sati ‘i salari da più settimane, e grava la 
minaccia della più dilagante disoccupa- 
zione, mentre la situazione è così pres- 

sante e minacciosa, Eccellenza, bisogna 

provvedere. 
Forse il programma di lavori non sa- 

rà ancora il desiderato; ma per intanto 
non è possibile la scelta, con la minae- 
cia della fame alle spalle. Il signor Pre- 
fetto, pressato dalle rappresentanze lo. 
cali, ha richiesto, finanziamento che 
rà palliativo, ma che intanto occorre 
solutamente. Questo Comitato Provin- 

ciale stà raccogliendo un generale pro- 
gramma di laveri pronti, e lo trasmette. 
rà all’E. V. appagando icosì la richiesta 
perchè non si domandino dei nuovi fen- 
di se noù in relazione a determinati la- 
vori. 

Allo zelo dell’E. V., presso il Governo 
noi affidiamo l'accoglimento delle nostre 
istanze. x 

Comprendiamo perfettamente la si- 
tuazione, finanziaria non lieta nella qua- 
le si trova lo Stato; ma la necessità non 
ha legge, il diritto all’esistenza - per i 

nostri lavoratori non può esseva mn alenn 

caso discusso; il provvedere dunque è 

"dovere imprescindibile dello Stato. 
Bensì lo Stato può richiedere a noi 

che l’aggravio venga contenuto in limiti 

di stretta necessità. E qui possiamo assì. 
curare l’E. V. che la Provincia ben com- 
prende il proprio dovere, che ogni cau- 
tela, si adotta perchè il collocamento di 
lavoro venga limitato. ai soli hisoguosi, 
ile ogni str diu si pone per cercare, st4 
nel ritorno < Il’industria,. sia nello svi- 

luppu dell rricoltura, sia nel'emigra 
zione, un rimedio ala grape crisi che si 

attraversa. 
Ma la situazione purtroppo non potrà 

trovare, per ora, in gran parte rimediv 
se non nell’intervento dello Stato. 

Keco la realtà che noi dobbiamo pro-. 
spettare, mentre le masse’ giustamente 

si agitano: la prospettiamo a scanso di 
responsabilità, invocando con tutta l’e- 

nergia | attenzione e l’intervento . del 
Governo. 

ll Governo deve conoscere il Friuli 
laborioso, schivo dal chiedere; se oggi 
il Friuli domanda, non lo fa per accatto. 
naggio, ma per necessità. 

Le rappresentanze del Friuli son» 
‘pronte a collaborare col Governo in que- 
ste aspre necessità, a fare opera di no- 
derazione e di pacificazione; ma non sa- 
rebbero disposte a coprire della propria 
responsabilità deficienze che non. posso 
ne a loro imputarsi e contro: le quali 
hanno ripetutamente e invano reclama- 
to. ei 

Voglia VE. V. dir quésto chiaro al Gu 
ma 

franca e leale: non è dettata da eg:isma 
individuale o regionale, me. dalla. .co- 
scienza di una triste necessità che strin- 
ge il: Friuli, mentre con tutte le forso 
cerca ancora nelle virtù natie la propria 
rinascita al lavoro e alle RS atti 
vità civili. 
Voglia. gradire 1°E. V. con tali senti 

rienti, l’espressione del mio profondo ag 
sequio, get 

Il Presidente . — 
A. CANDOLINI. x sn 

* Mi i ______ 

Bgukzzione Provinciale di Udine 
La Deputazione Provinciale nella sua 

a di ieri ha- adottato ne: «seguenti 
deliberazioni: 
— Deliberò di insistere presso il Go- 

verno per. ottenere la invocata proroga 

della esenzione o sospensione delle im- 
poste nelle terre liberate, giusta il me- 

  

moriale da tempo presentato al compe. 

iente Ministero. 
— Nominò i membri della cia 

ne Zootecnica Friulana, per il trennio 

‘ 1921-23. 
— Nominò il Signor Pettoello avv: 

cav. Mario Membro del Consiglio di Am 

mimistrazione dell Coll Pale di Pappa Was 

sermann, 

—_ Demandò ad una : Chbtaiitione nel 

seno della Deputazione lo studio del pro- 
blema dell’istruzione professionale con. 
particolare. riflesso. Ara dela 
Provincia.in materia. 
— Deliberò di assegnare un: di 

to di. L, 400 ciaseuno per i concorsi ® 

| fascio solo di cuori .e di forze i 

premi per l’impianto razionale di frut- 
tiferi, indetti dalle Sezioni di Udine e 

«di Gemona della Cattedra Ambulante 
di Agricoltura. 
— Deliberò di assumere l’Ing. Pietro 

Cavalli di Piacenza quale consulente per 
l’Uflicio tecnico speciale per le utilizza- 
zioni idroelettriche della Carnia. 

—- Deliberò di costituire “ un ufficio 
| tecnico-legale di assistenza agli emti lo- 
cali per il problema delle case operaie 6 
popolari, . 

Trattò vari altri oggetti di ordinaria 
amministrazione interessanti la Provin- 
cia, il Manicomio, ed il Brefotrofio Pro: 
vineiale. 
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Comm sione ii Arbitrale 
per i patti colonici 

La seduta 15 corr., la Commissione 

Prov. Arbitrale per i patti coloniei olive 
aver trattato vari oggetti relativi all’ap- 

pilicazione dei concordati, ha fissato che 
il coefficente d’aumento per gli affitti 
nell’annata 1921-21 sia del 250 p, cento. 

Così per ogni 100 lire d’affitto pagato 
ante-guerra, fosse esso stato pattuito in 
denaro 0 in corrisposte in natura valu- 
tate al prezzo dell’annata 1912-13, sa. 
ranno per l’anno in corso 1920-21 dovi- 
te Li. 350, sia l’affittanza mista come per 
l’affitto in denaro; da corrispondersi se- 
condo l’aeeordo delle parti, in denaro e 

derrate ,valutando quesete ultime in tal 

caso a prezzo di mercato al momento del 
la consegna, per. l'importo corrisponden 
te al canòne calcolato in denaro; in al- 
tre parole l'affitto base 1912-13 viene. 
moltiplicato per 3. 50 e così si ha l’equi- 
valente affitto per ‘’l’annata agraria 1920 
e 1921, sia per i contratti di affittanza 
mnista, come per quelli in denaro. 

MAR 

La Commissione ha deliberato di ri- 
chiamare nel contempo proprietari e co- 
loni a liquidare i conti degli anni pas- 
sati entro il 15 marzo prossimo. 

  

  

Bella, commovente, indimenticabile la 

giornata di lunedì. 
Villalta, turrita nel suo antico « 

lo, gaia tra la danza dei colli che le fan 

no corona, serena sotto un cielo di al 

to purissimo, . volle con nobile Lente 

religioso, con alta idealità patriottica, 1 
cordare i suoi caduti e stringere in un 

castel. 

suoi ie- 

duci. Così i vivi si stminsero e si fusero 

con quelli che furono con quelli che nom 

ritorneranno più. Questo abbraccio del 

la terra con l’al di là, diede alla comme- 

morazione un senso profondo e commos- 

60. i 

LA CONSEGNA DELLA BANDIERA 

Nella mattinata, fulgida d’azzurro e 

di sole, squillano le nuove magnifiche 

campane, echeggiano le marcie della 

brava banda di Coderno. 
Alle nove, accolti all’imgresso dei pae. 

se, dai reduei e dalla banda giungo», gli 

oratori D. Masetti, Consigliere Proviu- 

viale, e T. Tessitori, deputato provincia- 

le, Si forma subito il corteo, Presede-il 

corpo mus'cale, poi gii oratori, quindi la 

bandiera portata da una Gionorina è 

scortata da altre due o poi in dana 

serrata tutti i bravi reduci con il brae- 

ciale-distintivo al braccio. 

Il corteo sale alla chiesa per la messa 

solenne, Si canta la-messa dell’Haller e 

D. Masotti tiene un breve discorso. 

Terminata la messa tutto il popolo si 
raccoglie sul piazzale della chiesa. Nel 
centro sono le autorità comunali, D, Ma. 
sotti e Tessitori, I reduci sono chiusi in 
quadrato, S’avanza la sig.na Foschiani 
Teresina e presenta. con gentili espressio 
ni la bandiera. a, nome delle donne di 

Villalta. Il mutilato Quagliaro Luigi ri- 
sponde con commosse parole AIR 

do. La banda, squilla la marcia reale, 

serossiano gli applausi. 

LE LAPIDI AI CADUTI 

E’ mezzogiorno. Eppure non una per- 
sona abbandona il corteo che, ricompo- 

sto, s'avanza verso il cimitero. 
Ai fianchi della cappella mortuaria 

due drappi coprono le lapidi, Intorno 
edera’ e sempreverdì, 

Il parroco I). Cimolimi assistito da nu- 

A 

‘merosi sacerdoti recita le preghiere di 
rito. I drappi vengono tolti. E’ un mo- 
mento solenne, Brillano al sole i ritrat- 

ti dei valorosi venti caduti e i loro no- 
mi incisi sulle lapidi artisticamente fog. 
giate dallo scultore Rizzotti di Artegna, 

Îl Sindaco del Comune Sig, Ciani por- 
ta la sus adesione alla cerimonia ed ha 
parolé di compianto per i i caduti e d'e- 
logio al loro valore. Sale poi sulla gre- 
dinata della cappella D. Masotti e tie- 
ne un discorso così vibrante di pensie- 

ro e di commozione che gli animi degli 

astanti ne sono avvinti scossi, La, fol- 

la immensa spensa tra i tumuli ele eroci 

180 rima in silenzio. 

T. Tessitori tiene infine la tificiale 

commemorazione, Paria lungamente con 

forza eprofondità di concetti, rilevando 

l’alto ‘significato della cerimonia e deri- 

‘vandone. pratici e fecondi insegnamenti, 

gliremodo. necessari nell: ora grave che 

atiraversiamo. © 
La musica intuona. una marcia fune- 

bue e il popolo sinlla lentaments mentre 
leuote lenti e dolorose si spanduno nel 
Ò ‘aria @ suscitano ceco PE nei cuo- 

i commessi. 

LA BENEDIZIONE 

DEL VESSILLO DEI REDUCI 

Nel pomeriggio la vasta e bella Chie- 
sa è di nunvo stipata di popolo. Molti 
forestieri sono accorsi dai paesi vicini, 
Dopo i vesperi D. Masotti, in sostituzio- 
ne di Mons, Vicario Generale impedito 
d’intervenire, tiene il pamegirico del 
Santo.della giornata e de benedice il 

nuovo. vessillo. 
Si svolge poi solennemente, ed. ordina- 

ta la. processione attraverso le vie del 
paese, La folla che segue la statua del 
Santo è numerosissima, I. reduci mar- 
ciano in perfetta formazione militare. 

co L. 

  

LÀ MANIFE ESTAZIONE 

A D, U. MASOTTI 

Nella serata i reduci si raccolgono nel 
cortile della canonica, I bravi giovani 
vogliono sentire aneora la parola di D. 
Masotti, Questi non può rifiutarsi e ben- 

“ ‘“@hè sia al quarto discorso della giorna- 

"LU 
PRESID a VITI DI CI Le LIO) “ontr 

NILI A CONVEGNO, - DOM) Dior 
to la presidenza del M. R. D. ta dA termi: 
Eg. prof. Turco nonchè del BR 290 è gel 
nini venne indetta a Casars® 24k 28 nov, 
ta dei varii vappresentanti citi fbituita ed. 
vanili che a suo tempo venivaBO SlSsione A 
mediante circolare, ì Comune 

Primo a prendere la parol& 25 n° Aine, 
sidente Don Ianes il quale dopo dia Coma 

cennato allo scopo della seduti #9) diri 
il bisogno di pronmovere la iezzi inde 
anche per Forania nonchè dei | eri alin 

estremo di un incaricato spell dPolare, 

  

ri in moda speciale x movimebo b) di in 

» rile. A_tale Rasria lesse ai DIS Sugli e 
na lettera di S. E. il VesdoW® Ptificanc 
gruaro. In seguito ; nudi a la parti ©) di de 
cio prof. Turco il quale con vetl mi pres 

pria arte oratoria spiegò ai PI 2 negoz. 

«modus vivendi» di questa ostie della 
zione, i grandi gli immensi: pel ita od 

portati da una propaganda att i i) di dl 

    

    

    

   

PAGES impellea nte di istituure »_ tra 
tare le scuole dei propagandi@ pl I Brosso 6 t 

dispensabili e la necessità estri ito Pelati 
tali scuole siano ii più possibile? tedenza 

tate, ed infine perchè a Aequire 

pe la buona st P scia men] D troppo 

gliendo abboname nti a buoni Bi Ot'izzare 

periodici. ®) di pi 

Prende poi la parola Don Stpenti per 

quale incoraggia i diversi rapp' [eizi gi 1 la 

ti a continuare indefe ssa Melo Sia nec 
pera iniziata e che tanti buoni? più ec :omO: 

ve indubbiamente apportat@ difesa , 

alla Società. Per ultimo ripteà j hi; tari 
ta, parla ancora, esaltando con entusia- 
stica. vibrazione d’anima, lo spirito di 
fede, è il saldo e verace amor di patria 
dei reduci di Villalta. Egli indica a lo. 
ro tutto un programma d’elevazione mo- 
rale e civile, 

Ireduci applaudono ed declamand lo 
oratore che vogliono ancora salutare 

quando agli parte per Udine. 
Il tram di S, Daniele, sul quale era 

salito D. Masotti, non vide mai alla fer- 
mata di -Villalta, tanta folla RO 
d’evviva e di saluto; 

Così si chiuse la magnifica gina 
nella quale trionfò la concordia, la fede, 

e la nobiltà dei sentimenti La popolo di 

Villalta. 

‘Non si può nè si deve.tacere 
doverosa ed incondizionata. 

E. n x 

PORDENONE 
CINEMA VITTORIA. — Con la films 

«L'ultimo Cavaliere » ieri si produsse il , 
Cinema Vittoria. La grandiosità, la ma- 
pmificenza e la finezza d’arte squisita 
profusa in tale films fa di essa un gio- 
iello vero e proprio dell’arte muta. A 

tutte queste doti va aggiunta l’altra più 
importante tra tutte, cne la film è istrat 
tiva e moralissima e'adatta quindi ad in- 
gentilire l'animo della gioventù, Una 
volta tanto fa piacere render: simili elo- 

gli 

BENEFICENZA, — In morte della 

compianta Lucia Gatti madre del signor 
Italico all’ Asile Infantile sono state ver 
sate le seguenti somme: Dal figlio Ital 

9250 — dalla Società Arti @rafi- 
che lecal» b. 60 — dali tllue comuzae. 

dei Consumi L. 50 — al Pro Infanzia 

l’avv, U, Imperatori ha fatto l'offerta di 
L. 200 ricevute dalla Ditta Busearino. 

I DANNI DI GUERRA. — Nell’im- 
portante seduta tenuta l’altra. sera deal 
Comitato. d’agliazione presieduta del 
l’avv. Rosso, it ségretario cassiere Ada- 
mi presentò questo bilancio econamico : 

Fntrata: quote mensili dei 7 2 sderenti a 
tutto dicembre se. L. 2371 —- contribu- 
ti straordinari interessi gu deposito live 
756.47 — totale L. 314747 — Uscita per 
sussidio alla Federazione Veneta comi. 
tato di agitazione, compenso. all'impie- 
gato, telegrammi, stampe, posta, cancel. 
leria ecc. Li. 2478.13. 

Il bilancio venne approvato e si deci- 
se di continuare l’esazione delle quote 
mensili presso gli aderenti al Comitata 
per Te spete ne: cessarie alla continnazio. 
ne del movimento. : 

Vennero quindi esposte le pratiche fat 
te dalla Presidenza mm. merita al proble- 

ma del pronto risarcimento e l'opera di 
assistenza che il Comitato prosegue in 

favore dei dann eggiati. 
Infine si deliberò di convocare al più 

presto in Municipio tutti i Sindaci del 
Circondario, presidenti dei. Comitati di 
agitazione, Società opertie, Cooperative 
enti pubblici.di beneficenza ecc, allo sco 
po di concretare un ’agitazione per otte- 
nere sollecitamente la liquidazione inte- 

grale dei danni di guerra. 

una ode 

FOLLA ENORME a tutti i teatri la 

sera. di domenica. 13, Al Sociale con. 
«Zazà », interpretata come non si po- 
teva meglio dalla Signora Mignon. Coe- 

‘co-che ai Pordenonesi è una rivelazione. 
Spettacoli cinematografici di prim’ordi- 
ne al Pollini, al S, Marco e a 4 salone 

Corazzi, Si 

GEMONA 
MADRE BNATURATA, — Nel cor. 

tile di Capriz che adisce in via Naziao-. 
nale, fu rinvenuto un: feto abbastanza 
sviluppato. Si. crede trattati di un pro- 
curato aborto. La behemerita/indaga per 
rintracciare la madre colpevole: 

Pia 

ne SMI 

. sacerdote che euri apposita 

cato intervento. 

mialle na nostre scuole la 

   
    
   
       
     
   
   
      
   

     
       

   

  

rola il presidente il quale con co’ 

role riassume l’esposto della i 
e ne formula il verbale ché sh 
compendiare: Indetta con app. 

bali ek 

Prese i in 

unta ] 

colare 1’ assem blea della presi” i mission 

principio è alquanto scarsa quilt un temp 

man mano popolando, ) € ne; 

° Alle are 14,30 notiamo lé PA pz 

tanze dei circoli di Casarsa, 2a LA 

Prodolone, Sesto, Settimo, al Ompl 
po' È ra * 

° ed in 

Tamai, Rovereto, Castions 
Spilimberg :0, Barbeano, 8. 
Apre la seduta colla solita pred 

    

          
     
   
   

   

      

   

    

   

   

    

   

  

    

  

   
   

     

    
     

     

   

      

    

    

    

    

   

dir 
sistente ecclesiastico Don Stelll eni Rn 

espone gli scopi il presidente A 1 citt 

e li illustra l’egregio prof Bi” 0 D 
e È : 7 È la 

Cquis Di or d aa el “giorno segui 
3 pe [Vent Le p 

‘SS0 Pro ; 

3 K i Peel 

ale Lo £ 

mol i Vittim, 

vimento giovanile, La presid dol ERt: N 

rà pure a S. E. una persoBà 

nia incaricata in sott’ordine. È 
ta si terrà conto dei già deléé gi ti, 
inentali, i quali, veramente 
dato poco buona prova. 

2. — Scuole di “propaganii 
danone; Casarsa, Spilimberg! i 

Si insiste perchè i circoli È 
tervento dei soci, Si decid@ 
al Vescovo l’elenco dei paes! 
tanti. I rappresentanti di Rf 

sito adduceono sufficienti “Sf 

    

    

ati per la pro pali” 
te-far dolce presi! gi 

covo pernehè voglia 
   

do, — Convegno giovanile i ta 

gruaro. Dopo vivace diseusS Si 

vegno è fissato per una dom” a 
sare nel dopo Pasqua, Assi 

tene di pellegrinaggio di 58: 
Concordia. E quindi indisp 

tensificare la propaganda è 
zione, L'assistente ecelesiasti@ pd 

sidente si recheranno a Port02 

gli opportuni accordi quanti À 

4, — Gara ccelesiastica. *i 

eomcorrere 4 detta gara, | 
5.— Si.fa voti per la do » 

bonamento ai giornali giovi 
circoli devono fornire le 00 
e D abbianò: dati interessan!? 

— Ogni articolo doch, R; 
= massima solenn ità las 
nuale, di 

L'assemblea venne ; a 
la preghiera. di rito. 

33 

   

cure 

  

Per ogni equisto È 
8 i; 

all agricolkira rivolge wi 

de 
sivamente al Bale Cc 

e
e
e
 

ne
 

TI
RI
 

SACHTO INDUSTRIALE 
4Uc ‘Co |; 

Via Lovaris timo 

Magazzini : Viale Topo ? 
WISTT din 196 da 950 

da 9 

Meroni Oni 

  

BANCA GATTO Fico a 
a 

I nd uti 

Mi acchine Agi i dae 190 i Pro 
Concimi 2027; 
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   oca ep \tttmissione arbiltale 

le — - ROLE Ontro i prezzi eccessivi 20 

RD. perchta a funzionare 
SI R.D bo mine. della Legge 30 settembre 

È sars® 28 del Rc ogolamento emanato con R. 

fr citbitu Ra suscessivo è stata qui 
- canivano? ferit ed è pronta a, FE la Com 
VE sg Arbitrale sui prezzi dei generi 

>, parola I° Line "ne consumo per la Provincia di 

valo Sai a) Commissione ha facoltà. 

s. fol prop Li; ricevere ogni reclamo relativo a 
ci del Neri Indebiti od eccessivi relativi ai 
RA alimentari ed alle merci di uso ito spet Pe are 

eni ) 
Por più bdo estigare sull’ si del prez 

e 
Vescov® ABstificang @menti che eventualmente lo 
‘o la : rot 0 

4 pre fa Li deci eFe sul fondamento dei re- 

n ai PI Presentati con facoltà di ordina- 

c esta o e der il rimborso al consuma: 
mensile it o Parte di PIZZO ritenuta in- 

la atti! Ù) di Lia vanda #28) di dirimere iù: contro- 

  

titre 1 tra produttore e negozianti allo 
a fio ra © tra questi e rivenditori al mi- 
IN te soft Sa ativamente ad aequis ti già in 

possibi denza, fatti in base ai prezzi che 

pe i "nti affermino essere eccessi- 
o ‘voti Pizare Jo osi e ciò con facoltà di 

  

è 0 storno dei contratti; 
enti Proporre. al Prefetto i provve ‘ciepii 

a Dom s) ini qÎ! limitare il numero degli e- 
"er8l ee) J & di lar 50 € popolare consumo, ove 
fessame bi. Necessario per ottenerne migliore 
iti buoni di ge nomiea distribuzione delle mer- 
pportat@ BS tl Più efficace, dal punto di vi. o soi; rio, di quelle facilmente depe- 

€ deci 0 della sioni della Commissione saran- 
le che 220 o G; pr Ntety Pubblica adunanza (Sala del. 
, con ® idem; bd. Prefettura). La la presi Issione avrà facoltà di ordinare 
scarsa Q a determinato anche la chiu- 

soffle 6 fee, Spacci ed esercizi. 
amo ed ‘i om Zioni demandate alla detta 
sara, Da ene sono evidentemente così va 
ttimo, So # mo da far dubitare della lo- 
tlomS TOS i efticienza. Contiamo tuttavia, 
no, 8. i o Concorso indispensabile del pub 
olita: prebca in ispecie del consumatore, di 
Don Stelo 40 Divi + Bineno in parte, nell’intento. 
sidente db, E° Cittadino che O per sua inespe- prof. TE sÈ o Der necessità Venga a subire ) seguit0 A Frane po un abuso da parte-di-com- 

‘e poco Serupoloso, senta, nell’in la pr A, di di Roprio e della generalità, il do- 
e pres® Mira] amare alla Commissione Ar. 

î sl | E i piccolo negoziante che 
roditori 1 contrattazioni anormali 

1 0 grossisti sappia di po: 
- " rimedio efficace nella Com 

itrale che, come sopra è det- 
là cdi fm tti, ° Ordinare anche ] lo storno dei con- 

te \ Mae om ci ten 
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lp esta quindi per or ; Bere a per ora che di ri- 
od sot ematore il più caldo ap- 

imbergo Ù Attendi aborazione, I reclami che da 

circoli si iples © dovranno essere redatti 
decid@à ì copia, in carta libera ed inol- 

Ommissione peltramite del 
si Mortenti dovranno aver cu. 
n° reclamo la fattura della 
stata a prezzo indebito od n @ e i indicare dei testimoni sa Isino la Necessità, 

‘residente délla Commissione 

Avv, Riccardo Spinotti, - 
a Co n fine Dea € Composta dai sigg, 

mavitto Ugo, De Gie- 
Andrea Giacomo; Marchet. 

ico, Ostuzzi don Attilio, 
io Rubbazzer avv, 

lecardo Spinotti, 

a gli ammalati 
ni i iv ano in corso durante i 
lte a Vendita carne rimarranno 
‘enti - er, degli ammalati le 3 erie. sutti G 

LE arsregio Giuseppe, Viale Palmanova, 
‘Condagi he dro, Vie Villata. Sentare Sr ‘Per l’aequisto accorre o golare ‘certificato medico. 

© notre Ea bbe essere peggiore 
i Di re che sopportare le 

à trascuranza della de. ai e della veseica, Fato at- 1 primi sintomi come mal di 
©Positi dell” urina; Île caviglie Sara i 

rd 4 

pagand® i 

Otzate i reni 
° i intoni più s 

‘€ per i Reni, — 
Se: Li 8.50.19 

e la vescica è 
, usando le Pil 

2resso tutte le 
e, sca; L. 20 & 
pù 0.40 ai bollo per sn 

pe inngere 0.40, — Dep. Ge- 

"NEO, 19, Cappuccio, Mib. 

pla î 
e Mc; di S. Valentino 

ariani , & rn TA del mercato bestiame 

le ULO LR 22 ni vendute 7 di 
TT > Vacche 800, @ “vendute E i a 3800," vitelli 870 venduti 

; muli 350 d 2g venduti 46 
00; asini 24 venduti 6 da 

eda 
pa a peso vivo vendi 

Tar 2 550 il quintale, vitelli 
0 dà 830 a 980 il quintale, 

Ei n di bestiame pertanto 
a 750, cato, dei quali venduti 

; cavalli 320 venduti. 

Per gli Orfani di guerra 
di Udine 

Gili egregi signori comm, Ugo e proî. 
Giuseppe Loschi, per onorare la bene- 
detta memoria del loro amatissimo pà- 
dre hanno offerto L. 1000 (mille) alla 
Commissione di Vigilanza per gli Orfa- 
ni ‘di Guerra del Comune di Udine (che 
ha sede in Municipio). ba Commissione 
esprime vivissime azioni di grazie, 
«A ricordare e ad onorare la memoria 
del prof. cav. Federico Viglietto — nel 
f6dicesimo amnivétsario della morte — 
la famiglia ha offerto L. 100 alla Le 
missione di vigilanza per gli orfani di 
guerra di Udine (che ha Sede in Muni. 
cipio). 

mezzo ringrazia vivamiente, 

Echi di cronaca 
Allo scopo di iniziaré possibilmente 

l'orientamento dei prezzi delle merci ver 
so Il ribasso la Ditta ‘Giuseppe Ridomi 
di Udine vende nei propri magazzini, 

consegna prontissima : A 
SPIRITI in fusti: damigiane in conto 

Alcool finissimo americano, gradi 95 e 
mezzo al litro L. 15.20, 

Grappa gradi 50 di-pura. vinaecia al 
litro L. 3.45, 

Cogmae fin Champagne gradi 45 al li 

tro L. 10.50. 
Rbum Jamaique gradi 45 al Hitro 

br 10.90 => 
Punch al Rhum gradi 50 al litro 

rai ELA 

Puneh 

eno, Da 
SPIRITI in bottiglie 

Grappa di Moscato in casse da 12 dot. 

al Mandarino sradi 50 al litro 

| tiglie per bottiglia L. 6.95. 
Cognae Unione Produttori di Ber.ie- 

sux da 12 bottiglie per bottiglia L, 8.90, 
Menta Chavin in casse da 12 bottiglie 

per bottiglia L. 10. 

VINI im fusti | 

Marsala Florio fusti eratis. al lito 
Li Sh0---: i 

Vv A hi finissimo Torino al 
52 
Fstagonet Bianco Torino tipo Carpa- 

no al e L. 5.60. 

(CIROPPI foi 

Rabes_— - ‘Granatina -— Soda Cham- 
pagne — Araneiata al chilo L. 7.50, 

chilo 

Li, 

ila ia mx 2 
Marsala Florio S.0.M. ia casse origi- 

nali per cassa L. 85. — 
I bolli non sono compresi nei suddet- 

ti prezzi. 

* E, 
Prossimo inizio della stagione con la 

rinomata birra di Puntigam, 

Cucina popolare 
| Venerdì sera 12 corr, si riunì il nuo- 

vo consiglio della Cucina popolare e do. 
po aver approvato il conto del mese di 
gennaio a, e., si passò alle comunicazio- 
ni della Direzione, — 

Di notevole vi è la proposta di istitui. 
re una trattoria a prezzo fisso, con ser- 
vizio speciale, che il consiglio accettò 
in massima, domandando alla Direzione 
lo studio del piano finanziario e le mo- 
dalità dell’esecuzione. 

Sì è deliberato di aprire un concorso 
al posto di Economo Ammimistratore, e 
sì diede incarico alla Direzione di pre- 
parare l'avviso ed il regolamento. 

AI Groppo Un versitario Cattolico. Frialeno 
‘| Mons. prof. G. Ellero offerse I, 20 è 

mons. prof, G. Vale L, 30, 
La Reggenza altamente ‘onorata per 

l’atto generoso con cui i due chiarissimi 

professori vollero dimostrare il loro in- 
teressamento e per le belle parole, che 8 
accompagnarono l'offerta, vivamente 
ringrazia, ; 

Beneficenza 
Alla Casa di Ricovero: per onorare 

la memoria. della venerata Madre Coro- 
na Mestroni ved, d "Fiste, nel secondo 
anniversario della sua Mona! Ammina 

d'E ste L. 100 — Teresa Villoresi d' Este 
Li 20: 

* Non in miorte di Lucio de Poson ;à 
come ieri fu pubblicato, ma in morte del 
ten. Rodolfo de Fornera il cav. dottor 

Corradino Angelini fece l'offerta alla 
Casa di Ricovero. 

Il prof. Gr. Croce Bonaldo, il dott. 
gr. uff. Vittorio Stringher e la sorella 
Luigia hanno offerto in morte del loro 
amatissimo padre L. 1000 (mille) all’A- 
silo Infantile dell’Immacolata a mezzo 
delll’Ill.mo sig. Sindaco di Udine, La di- 
rezionie dell'Istituto sentitamente ringra 
ZIA. 

TRIO MI DI TEA e re va 
LAMPADE e matoriale elettrico 

Piazza Viti. Em - UDINE 
(Riva Castello) 1 Tal. 191 

   
nazione, 

Nicco assoriimente in tuili gli articoli aletrici 
Deposito ‘della Cinghia “Titania. in 

cuoio. finissima per macchine la migliore 
qualità a proeze di vera coacorenza. 

Sconto speciale si sie. rivenditori 
ed fastallatori elativicieti 

— La Commissione col nostro . 

SPRZ Giannetto Ponazzi 
inn | prelato con gran premio 
ei: i = e medaglia d’oro all’Espo- 
= i = sizione di Milano per: Com- 
= È = mercio ingrosso lampade e 
2 Nea = Materiale elettrico.Impianti 
Zi G eiettricie industrisli. Fab- 

ZL PARRA brica apparecchi d'illami- 

Assur (az. Der" fivaldtà eva coniala 
Obblige di continuaria 

per coloro che compiono 65 anni 
Una disposizione transitoria contenu- 

ta nel Decreto legge relativo all’assicu- 

razione per l'invalidità e la vecchiaia 
«dice: ni 

« Le persone assicurate obbligatoria. 
mente, che all’entrata in vigore del pre. 
sente decreto hanno età compresa fra 60 

e 65 anni, saranno ammesse alla liqui. 
dazione dellap ensione di vecchiaia sol- 

tanto dopo compiuti almeno 5 anni dal. 
l’entrata in vigore del Decreto medesimo 
e purchè possano far valere almeno 1% 
contributi quindicinalli, anzichè 240 », 

Cori tale disposizione colui, per esem- 
pio, che avesse avuto 64 anni il Lo lu- 
glio 1920 (data di entrata in vigore del 
becreto) ha diritto di andare in pensio- 
ne a 69 anni compiuti purchè a quella 
età dimostri che furono versati sulle 

proprie tessere almeno 120 contributi 

quindicinali, 
Non vi è però nella legge un’altra di- 

sposizione transitoria che faccia obbli- 
gio in modo preciso al datore di lavoro, 
(che continua ad occupare un assicura 
to nelle condizioni predette) di pagare 
i contributi dopo il 65 anno di età. Dal. 
tronde se quest’obbligo non ci fosse ri. 

marrebbe frustrato il. beneficio specifi. 
co sancito dalla legge, mancando all’as. 

sicurato anziano il modo di giovarsi del. 
la, pensione. 

Il quesito fu prospettato al competen. 
te Ministero del Lavoro e della Previden 

Sociale, il quale ha espresso parere 

che « Sebbene fra le disposizioni transi. 
torie del Decreto-legge citato non ve no 
sia una la quale stabilisce esplicitamen- 
te che, nel caso prospettato, permane 

nella persona assicurata la qualità ‘di 
assicurato obbligatorio fino al consegui. 
mento della pensione anche dopo compiu 
ti 165 anni di età, pure una tale disposi- 
zione non si può non ritenerla implicita 
nell'art. 35 che, transitoriamente per gli 
assicurati in questione, dà la possibilità 
di liquidare la pensione di vecchiaia con 

la condizione di un'anzianità di assicu- 
razione di almeno 5 anni ». 

In conseguenza conclude che « per le 

Là, 

| persone assicurate obbligatoriamente le 
quali all’entrata in visore del Decreto. 

legge 21 aprile 1919, N. 603 (1.0 luglio 
1920 per questa parte delle disposizioni 
delDecreto -legge) avevano tà compresa 
tra 1 60 e ì 65 anni il datore di lavoro 
debba continuare a versare-il- contribu- 

to assicurativo, salvo rivalsa della me 
tà di esso. sulla mercede dell’ assicuro, 

e ciò fino al completamento del 120 e 
tribut irichiesti dall’art. 35 del De. 

ereto-legge per il conseguimento della 
pensione », 

Concorso od na pat nell'istituto Coni gliachi 
di Padova 

Fino a tutto il giorno 15 Marzo 1921 
è aperto il concorso per il conferimento 
di una piazza gratuita per un fanciullo 
cieco povero nell’Istituto Configliachi di 
Padova. 

Gli interessati potranno rivolgersi di- 
rettamente alla Deputazione provincia- 
le per tutte le modalità inerenti alla 
presentazione delle domande e relati ra 
documentazione, 

L'aumento delle tariffe tramviarie 
Veniamo informati che col giorno 20 

corrente verrà iniziata l’applicazione 
della legge 1.0 febbraio 1921 che aumen. 
ta nei giorni festivi i prezzi delle corse 
sulle Tramvie, 

In osservanza a tale legge i ‘biglietti. 
della tramvia Urbana véiranno portati 
a centesimi cinquanta e quelli della 

| tramvia Udine-Tricesimo verranno au- 
mentati di centesimi venti per ogni lira. 
o ‘frazione di lira del prezzo normale, 

Gli aumenti predetti andranno ad e- 
sclusivo vantaggio rn 

TEATRI ED ARTE 
TRATRO SOCIALE 

‘ La seconda della Bohéme 
Ai nostro pubblico, che non è beota, 

capitò iersera un ingrata sorpresa, H 
tenore cav. Navia sì presentò in scena 
in condizioni di voce assolutamente im- 
possibili e ciò provocò proteste vivissime 

e scenate deplorevoli. 
Al secondo atto fu sostituito da Armi- 

nio Melosi i cui meriti placarono le ire 
degli spettatori, Maggior lode a lui che 

affrontò il cimento, senza le solite pio. 
ve, e si fecè apprezzare per la bella e 

    

nitida ‘voce. 
La sig.na Mary Mamin, superate le: ti- 

tubanze della prima sera, cantò con mol- 
ta finezza, piacque assai e si fecè meri. 
tatamente applaudire a scena aperta, 

Benissimo Diana Sambrini, la briosis 
sima « Musetta ». . ; 

Una lode speciale dobbiamo. al bari tono Spadarotti dalla Voce simpaticissi. ma e dalla scena impeccabile ed al bas. so cav, Melocchi di cui insistentemente 
sì volle il bis della « vecchia zimarra » cantata con molta finezza. 
Bene gli altri si i cori. 

    

   

  

Il maestro Mario Mascagni, sotto la 

cui abilissima ‘&uida l'orchestra Dr olse 
meravigliosamente il 

ripetutamente « chiamato - 
agli onori della ribalta. 

la Impresa assicura che giovedì, terza 
della «Bohème », avremo, alfine, uno 
spettacolo completo che soddisferà ogni- 

EIA: 

E i, questo è il nostro augurio sincero. 

SUO f u 

li ‘an 

compi 

con O “ 

IP. 

e 
CIVIDALE I 

RIUNIONE FAMIGLIARE, Ieri” 
sera il Circolo Filodrammatico Maschi- 
le 
novale con la cena di rito in un ambien- 

te privato giantilmentie concesso. 
Al. gentile invito della direzione a- 

\deritrono benvolentieri il Decano ‘Mons. 

Liva dott. cav. uff. Valentino, il dottor 
Giovanni Brosadola, Sindaco di Civida- 
le, già presidente del Circolo Giovanile 
« Portes in fide», ed a tre persone che 
gentilmente si prestarono in favore del- 

la fiorente Istituzione. 
ja più cordiale e schietta allegria re- 

egnarono durante l’agape fraterna. Non 
mancarono i brindisi, intonati a vivo in- 
citamento ed augurio di sempre miglio- 

avvenire dell’Istituzione stessa. Un 
orazie di cuore all’infaticabile e zelante 

apostolo della gioventù nostra, Don Man 
fredo Co che con tanto fraterno 

affetto dedica ogmi sua energia di mente 

e di cuore ai giovani entusiasti del Cir- 

re 

. Colo F'ilodi “ammiatico, 

  

Uggi ‘alle ore 7 munita di tutti i con- 

forti della Religione, dopo lunga. peno- 

Sissima nialattia soppor tata con cristia- 
na rassegn azione; ‘spirava perdmnsnza 

in Di 

Celeste larice Vezzi 
danni 59 

Il marîto Antonio, la nuora Giacomi- 

na; i figli Don Ugo, Fortunato, Gioac- 

chino Amitenio, Giulio e Giovanni, col 

enoie straziato ne.dàrnno il doloroso an- 

nuneio. < i 

Tolmezzo, 15 febbraio 1921. 

I funerali avranno luogo don mani alle 

ore o 10 antimeridiane, 

  

i an 

ECONOMICI 
DISTINTA famiglia cerca subito ap- 

partamento o casa senza mobilio in U- 
dine o prossimi dintorni anche se detto 
immobile è bisognevole di piecole ripa- 
‘razioni, Affitto antecipato anche 6 mesi. 
Rivolpersi avv. Moro — pe BVV. Tur 

co, Via Manin. 

I it 

  

>» 

Da Rurale i Pesi — 
di S. Andrea Ap. di Pademo (Udine) 

(Società Coop. in nome collettivo). 
Nel giorno di domenica 20 marzo 1921 

alle ore 15, avrà luogo nella solita sede 
parrocchiale. la 

Assemblea Corale Ordinaria 
di prima convocazione per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.0) Relazione della ii 
2.0) Relazione dei Sindaci. 
3.0) Discussione ed approvazione del 

bilancio 19920, — 
4.0) Discussione ed approvazione del 

  

nuovo Statuto, 

0.0) Nomina o rielezione dei Cond 
glieri, dèi Sindaci effettivi. e SOR 
‘scadenti di carica, 
6.0) Pitoposte varie; 

Paderno, 15 febbraio 1921. 
Il Pres.: MASOLINI GIORGIO. 

CEE. 

  

- Lipu di Lavoro i Patt 
con sede in Taipana 

1 Soci della Cooperativà sono convoca 
tin Assemblea Generale ordinaria, per 

- il glorno 20 corrente, ore 9, nel locale del 
- Mumieipio, per deliberare, sul seguente 
0 del giorno: 

— Relazione del Presidente e appro 
azione del Bilancio 1920. 
o Elezione di due consiglieri, 
3 —- Elezione dei Sindaci. 
4. — Eventuali. 
N.:B. — Trascorsa vn’ora da quella 

fissata, mancando il mumero legale. dei 
Soei, l'assemblea sarà valida in secon- 
da Convocazione, qualunque sarà il nu- 
mero dei presenti. 

EE. 
Esauriti i suaccennati oggetti, il Pre- 

sidente aprirà la Seduta Generale Stra- 
ordinaria, per trattare quanto appresso : 

1.0) Approvazione dello Statuto del 
consorzio Friulano fra cooperativa di 
produzione e lavoro, e pri al com 
SOrzio stesso; 0. 

d. 9) Nomina dei Delegati ‘di cONsor- 
zio; 

3.0) Mandato «ai consiglio per deter. 
minare le quote azionarie da sottoseri. 3 
vere al consorzio. 

4.0) Varie, 
Il Presidente PASO LO PIETRO, 

CERERE I TEEN IO ZIA 

chiuse il periodo di recite del Car- — 

(onto | Do OMANZAICO TI ino) 
0 il 81 marzo 1921 è aperto re- 

Lu e concorso al posto di Segretario 
Comunale di questo Comune (abitanti 

3700) verso lo stipendio annuo di 
1. 6000 più caro viveri di legge. Sepa- 
rati compensi sono fissati per il segreta- 
rio quale assistente contabile del forno 

comunale e del Consorzio Roggia. 
Gli aspiranti dovrarino presentare 1 

documenti di rito in tempo utile. 

Remanzaceo, 15 febbraio 1921. 

I Sindaco: G., MISSIO. 

  

Wa 

Amici! 
ABBONATEVI A « IL FRIULI » E 

PATE ABBONARE ALTRI. 
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UFFICIO 

   

  

   

  

   

WNA 

PASTICLIA    
  

: Gaseifici Sociali 

. Per tutto quanto può occorrere 
per la 

  

Asuciaione Agraria. Frida 
Piazza dell Agraria - Ponte Poscolle 
(Impianti completi per latterie, scre- 

‘i matrici, zangole, torchi per formag- | 
gio, recipienti per il latte, vasi da | 

| trasporto, filtri, stampi per burro, | 
fassere, tele per formaggio, spaz- 
“zole, pannarole, olii lubrificanti, ca- 
glio liquido e in polvere, termometri, 
cremometri, lattedensimetri, ecc.). 

attlca di tive. 
ri ANORIMA - CAPITALE L, 1.200.000 

tia 
vee 

- Aderente alla Federazione tut Staliana: 
‘Capitali e Depositi degli Istituti Federati © 

al 30-6-1920 L. 4.006,291.015,54 

  

ACQUISTO VENDITA 

è è ì 

Meltetevi in bocca 
ew tuttelevolte che dovete affrontare “è 

î pericoli del Freddo, dell’ Umido, 
della Polvere, dei Microbi; intte levolte 
ché siete presi da Stamnuti, ‘da Pruriti di 
gola, da Re da elia 

della quale le emanazioni Balssiviche ced Sfiisetiche 
vi fortificheranno, corazzeranno. guariranno 

la GOLA, i BRONCHI, i POLMONI. 

Fanciulli, Adulli, Vecchi 
per iran DS GUARIRE 

G 16 

| Malaftie delle Vie Respiratorie 
abbiate sempre sotto mano. Îè 

PASTIGLIE VALDA 
ma soprailvito non usate che 

LE VERE 
vendute solamente 

AR SCATOLA portante il nome 
VAaALDA 

Ueopars fici di Consumo 
di Savog na 

I Soci della Cooperativa sono son ve- 

cati per l’assemblea. Generale che a- 

vrà luogo il giorno 6 matzo alle ore 11 
nei locali della Cooperativà col seguente 

ORDINE DEL GIORNO: . 
1.0), Approvazione dél Bilancio. 
2.0) Relazione dei Sindaci, 
3.0) Eventuali. 

IU Presidente; ANTONIO MASSERO. 

— i di fe —— 

MALATTIE DEGLI OCCHI. 
asa DI Cusa 

del Dott. T. BALDASSARRE 
BPECIALISTA 

-_— Visite 12, 12 — 15, 17. 
Unns - Via Felice Cavallotti $, 
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TRICESIMO 
UN'ESPOSIZIONE Agricola nel pros 

simo autunno? — Corfe voce che avrà 
luago qui una esposizione agricola e m- 
stia bovina nel prossimo autunno, 

‘. Ni stanno gettando le basi per la for- 
mieizione d'un Comitato. 

A Tricesimo, se, si vuole sì riesce, od 

- allora, animo nella bella iniziativa. 

DECESSO. — E’ morta ieri la nobil 
donna Amalia Boreatti ved. De Pilosio. 
Lascia largo compianto anche per le be- 
nefiche opere Ss lei sempre protette el 
aiutate. 

Condoglianze si dott. Antonio De Pi- 
losio, giudice conciliatore del nostro Co. 

mune, ed alla sua consorte. 

‘TRATTENIMENTO DI BENEFI. 
CENZA. — Domenica sera le aspiranti 

_ xlel Circolo della G. F. C. I. hanno dato 
| el leatro dell’Asilo un modestissimo 
trattenimento. Era presente un colti 

simo pubblico. Il programma compren. 
deva due bozzetti « Le Cognate » di G. 
Ellero, e « Mamma » della Bertoli e la 
farsa « Pensionato per signorine » di 
O. Gastellino. 

Ottima la recita, decorosa la messa 
in scena, appropriati i costumi, 

Applausi numerosi salutarono ad 
eni finale le minuscole artiste. - Prima 

| della recita, una giovinetta disse un di- 
scorsino chiarendo lo scopo della serata 
« pro: Casa di Ricovero » e l’esito fi- 
nanziario fu soddisfacentissimo. 

Nagli intermezzi venne eseguita buo- 
na musica dei fratelli Pionon, (violino) 
e della sig.na Sbuelz ( piano), 

CONCERTO DELLA BANDA DI 
BUIA. — Domenica ebbimo tra noi la 

banda di Buia, la quale svolse un cou 

certo in piazza maggiore, Causa l’insa- 
puta dell'arrivo della banda non si pe- 
tè effettuare un ricevimento come avrem 

| mo voluto, pure alcune persone offriro- 
no ai bandisti una bicchierata. 
certo riuscì gradito al numeroso pubbli- 

| co affollato in piazza maggiore, L’esecu. 
zione fu 88821 lodata. 

‘UN ONOMASTICO. — at ricor- 
reva l'onomastico della Rev. Superiora 
dell'Asilo, suor Valentina Morati. Per 
iniziativa di gentili signore, sì sono 

raccolte delle sottoscrizioni per l’offerta 
rl'un presente alla benemerita suora de. 
infanzia è della gioventù. Il dono pit: 

sentato consiste in quattro candelabri 
| per l’altarino della Cappella dell’Asilo 

| prossima ad inaugurarsi, una croce -li 
oro con data e monogramma, un prezio. 
so album con le firme delle sottoserizio. 
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, con una splendida poesia. espressa- 
mente scritta dal nostro illustre prof. 
G. Ellero ed infine tanti fiori. 

RIVOLTO 
A PROPOSITO DELLE «COSE DEL 

L’ALTRO MONDO», — Nel «Friuli» 
N, 35 in data 8 corr, abbiamo rilevato. 
un trafiletto del corrispondente locale a - 
carico di vari impiepati comunali e del 

medico condotto. 
Quanto è stato seritto in detto artico- 

lo ha suscitato l’unanime riprovazione 
da parte del paese, perchè, specialmente 
per quanto riguarda il medico, si trat- 

ta di affermazioni false e malvagie, 
L’egregio fiostro sanitario in segno di 

protesta, ed a tutela della propria di- 
onità, ha rassegnato immediatamente le 

sue dimissioni, 
Il Consiglio Comunale “a ieri 

ha deplorato il contegno del \corrispon- 
dente, tanto che il facente funzioni di 

Sindaco sig. Tubaro Francesco e l’asses- 
sore si g.Cressatti Luigi hanno ereduto 
loro dovere edi recarsi questa mattin: 

al domicilio dial Medico, al quale hanno 
fatto ampie scuse, riconfermando la sti- 
ma sempre riposta in lui sia da parte 
dell’Amministrazione che della popola- 

tutta, pregandolo ed insistendo 
perchè ‘receda dal suo ‘proposito che, a- 
vrebbe arrecato gravi conseguenze a ca- 
rico degli abitanti. 

Il medigo ha.accolta la manifestazione 
di simpatia e benevolenza fattagli da 
parte dei sud letti Amministratori, te- 

nuto presente che l'anonimo corrispon- 
dente ha addimostrato di essere un indi- 

vidu 0assai povero di dicernimento e di 
educazione, ed ha aderito alle pese 

fattegli. » 

Allo scopo di dimostrare il più. vivo 
dispiacere per quanto è accaduto, viene 
inviata la presente rettifica alla Direzio- 
ne del « Friuli » per l’integrale pubbli- 
cazione, 

Tubaro Francesco — Luigi Cressat- 
ti, assessori del Comune di Rivol. 
to. 

Rivolto, li 18 febbraio 1921. 

TOLMEZZO 
INAUGURAZIONE DI UNA SEZIO- 

NE DELLA «TOMMASEO», — Giove. 
dì 17 corr., alle ore 10 nella sala del Mu 
nicipio, avrà luogo l’inaugurazione del- 
la locale sezione della « Tommaseo ». 

E’ consolante questo risveglio di atti- 
vità cristiana in Carmia e specialmente 
nella cittadina Capolùogo. La cerimonia 
promette di riuscire magnificamente e 
nessuno degli interessati mancherà dal 
parteciparvi. 

LA MORTE DI UNA BUONA SI. 
GNORA. — Ieri spirava cristianamente 
dopo lunghissima malattia, la signora 
Celeste Larice Vezzil d’anni 59. Fu don. 
na di specchiate virtù civili e cristiano 
e la sua scomparsa. è seguita dal com- 
pianto unanime dei compaesani. Alla fa- 
miglia e specialmente agli ottimi figlino- 
li, tanto benemériti per agni opera d.- 
ietta al bene materiale e morale di que- 

sta nostra cittadina, le nostre  condo-. 

glianze. 

  

A queste condoglianze si associa viva- 
mente anche la famiglia de «il Friuli». 

MORTEGLIANO 
TEATRALIA, — I giovani della se- 

zione filodrammatica del Circolo Gio- 
vamnile eseguirono domenica passata bril 
lantemente il dramma del martire «Una 
notte sul molo ». Buona la messa in sce- 
na, indovinati gli effetti di luce. Il pub- 
blico uscì dal trattenimento soddisfat- 
tissimo. Mercoledì prossimo alle ore 8 

di sera il dramma verrà ripetuto. Bravi 

  

i nostri giovani che sanno unire il vero ( 
diletto all’istruzione e formazione pro: 

pria. E 

AZZIDA 
‘TEATRALIA. — Ieri la tradizionale 

sagra: di S.. Valentino venne chiusa da 
una recita del Circolo Filodrammatico 
Maschile di Cividale, espressamente in- 
vitato, 

Il programma vario e ben preparato 
venne svolto con la maestria già nota dei 
giovani filodrammatici cividalesi i qua- 
li furono applauditissimi dal numeroso 
pubblico che stipava la vasta sala del 
Teatrino. 

Vienne data la favor: « La medicina di 
un vecchio malato » nella quale si di- 
stinse il sig. Giuseppe Venuti coi suoi 
acciacchi magistralmente simulati. 

Seguì l’esecuzione di una parte 
( Trovatore » di Zorutti musicato recen 
temente dal sig. Cozzarolo. Piero Fabris 
(Tamburo) interpretò con la solita vena 
unica e con la Mimica che è tutta spe- 
cialità le due romanze: « Ecco il cor 
più fido e tenero » e « Morte, seredella 
e squallida » Fu applauditissimo. 

Il monologo « Venezia, poi non più » 
detto in vivo dialetto veneziano dal gio- 
vane studente Mario Argenton  feee 
sbellicare dalle risa l’uditorio. 

Riuscitissimi altri due monologhi : «Il 
Duello col sig. X » interpretato dal sig. 
Luigi Della Rovere con quella padronan 
za della scena che lo distingue; « Er 
fattaccio » in dialetto romano detto da 
Piero Fabris con tale sentimento da 
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rincalzatori 

“applicabili a qualunque bure (but) 

del. 

tenimento la brillante farsa: «I tre 

bravi ». 
Negli intermezzi i giovani filodram- 

matici eseguirono qualche brano di buo 
na musica fra cui « Danza delle ondi- 
ne » di Catalani; « La Canzone della 
Vilia » di Lèhar. Caratteristica e gra- 
ditissima l’esecuzione fuori programma 
della « Selane » che fece andare in vi- 
sibilo l’impaziente gioventù che assi- 
steva allo spettacolo. 

A spettacolo ultimato il pubblico la- 
sciò soddisfattissimo il teatrino augu- 
randosi di rivedere ancora i bravi filo- 
drammatici di Cividale. 

| Un grazie di cuore a D. Manfredo Zue 
cardi a cui specialmente dobbiamo l’esi- 
to della lieta serata. ES 

VENZONE 
SCUOLA SERALE. — Va segnalato 

a titolo d’incoraggiamento che anche in 
questo paese ieri sera s’è iniziata la 
sictrola serale per opera del Cappellano 

locale, 
\ Una cinquantina di baldi giovani di 
buona volontà (malgrado la forte emi- 
erazione), ha risposto all’appello e sc 
dall’alba si presagisce il giorno, se ne 
deve trarre dei buoni auspici. 

Bravi giovanì, ‘corrispondete ad ogni 
buona iniziativa e non avrete a pentir- 

vene, 

LATISANA 
CCARNOVALE E QUARESIMA. — 

Del Carnovale ho una cosa sola da di- 
ne, ‘cd è che fra tanti balli e veglioni, e 
veglionissimi (pardon! quasi mi dimen- 
ticavo...) di beneficenza, fu data nel no- 
stro asilo da un gruppo di brave signo- 
rine una bella e artistica esecuzione 
drammatica « La vergine e martire: S. 
Augusta », L'esecuzione fu ripetuta per 
ben tre volte è sempre ‘con grande con- 
corso di popolo e col più entusiastico e 

commovente suecesso, 
| Bella fw pure e assai divertente la far 
sa: « La serva bizzarra » di cui fu pro. 
tagonista la medesima del dramma, e nel 
l’una e nell'altra ammiratissima. 

Ed oggi è incominciata la Quaresima 
con un discorso magistrale del dotto € 
piissimo sacerdote D. Gius. Agostini, del 
la città di Rologna. A Iui.e perla Qua- 
resima » per la S. Missione il «Benve- 
nuto» a Latisana e l’«Augurio» anche a 

nome di quei non pochi sacerdoti friu- 
lani, che da militari ebbero la fortuna di 
‘conoscerlo e di esperimentare Ìa grande 
ospitalità della sua. casa, go il ri 
trovo dei friulani. 

commuovere il pubblico. Chiuse il trat-. 

zie di deri, 

— . PRIVANO 
LUTTO, -—— L'altro giorno, improv- 

visamente, un male inesorabile strappa- 
| va all’affetto della famiglia l’innocente 
creatura Pia Sclausero. Era figlia al no- 
stro beneamato consigliere provinciale 
sig. Sclauzero Raffaeele, 

L’avvenimento luttuoso ha recato un 
profondo cordoglio alla famiglia. Le no- 
stre più sentite condoglianze. (Uniamo 
anche le nostre vivissime, — N. d: R.} 

BENEFICENZA — In morte di Pia 
Sclauzero pervennero le seguenti obla- 
zioni alla Presidenza della Congregazio. 
ne di Carità del Comune: Sepuleri Vit-. 
torio, Sindaco L. 10 — Vidal Ermaicora 
L. 10 — Veronese Nello L. 5. — La Pre 
sidenza. sentitamente ringrazia. 

PALMANOVA 
ESAZIONE IMPOSTE, — Alle noti- 

aggiungiamo quelle testè © 
giunteci da altri Comuni del Mandamen 
to, circa l’'esazione delle imposte Quan- 
do si eccettui il Capoluogo, l’esito era 
quello da noi previsto : dappertutto ne- 
gativo. Ca 
Arsa all’invito di pagare risposero ne- 
gativamente, dando prova di una coe- 

renza e solidarietà impareggiabile, 
Non si ha da rilevare il menomo atto 

incomposto : affermazione magnifica del- 
l'educazione della nostra massa agricola 

REVISIONE ELENCO POVERI, — 
Se la Giunta od il Consiglio ana 
avesse, già, da tempo, compilato l’eleu- 
co poveri per l’anno 1921, si presenta 
per essa 0 per esso, oggi, un nuovo do- 
vere: di provvedere cioè alla revisione, 
Nuovi dati sono, senza dubbio, soprav- 

venuti ad illuminare il suo giudizio ; per 
esempio il carnovale? le feste da ballo? 

‘Quanti di coloro che domandano e pre- 
 tendomo i libri scolastici, l'assistenza gra 
tuita del medico, le medicine, non han- 
no dato spettacolo... che contrasta in 
modo... stridentissimo... con le loro aspi- 

razioni?!! 

TAVAG N ACCO 
CONFERENZA VETERINARIA. — 

Domenica scorsa mella sala dell’Asilo 
i dott. De Lorenzi nostro veterinario 

consorziale ha tenuto unà conferenza 

sulla « vaginite granulosa » dei bovini, 
trattando anche le conseguenze di detta 
malattia, ed in special modo della ste. 
rilità delle vacche. 

I nostri agricoltori, anche per l'im- 
portanza e l’attualità dell’argomento in- 
tervennero numerosi interessandosi viva 

mente del tema svolto dal conferenziere. 

stions di Strada e Bagnaria . 
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BENEFICENZA, — In mor] AB 
cile Narciso offrono « pro mf} Anne 
caduti »: Pontello Luigi fu giu. 
— Fabbro Marco fu Simone 87 
Maestro Paolo 5 — Zucche 
Sindaco 5 — Pecile Simone IUS Abbo 
le 10 — Giuseppe Tabacco. di A i 
niele 5 — Varutto Pietro di Ford 2 t 
— Varutto Nicolò di Andre 
rutto Luigi di Giacomo 5 — pool Direzi 

ni oi AR seppe di Domenico 5 0g s- A Trep 
G Auseppe dD-— co Ettore 

miani Antonio 1 — Varrtto 
di Pietro 1 — iaia Dome 
Felice 5 — Varutto Angelo. fu? 
0.50 — Varutto Alberto di pid 
— Fabbro Eugenio fu GiusepPhi 
cile Pasquale fu Domenico 2 Ir 
Gio. Maria 3 — Toniutto AM2 
Gaetano 1 — Fabbro GiusepPi 4h 
gie nio 5 — Toniutto Giusépp@. fl 
1 — Pigmolo sy di Sehasti A 
Toniutto Giovanni di Pietro 1.2 
Eeidio 1 — Cotelli Maria 1 De 
Gino 5 — Toniutto Leonardo i 

bro Silvio 1 — Varutto Valen! 

Fabbro Giuseppe di G tiulio 2 2 
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Fabio 5 — Zuechiatti ( i ibi * 
Pecilo Giovanni fu Gioacchin® si È Pos 
chiatti Valentino 5 — Fabbro un ‘Us 

fu Simone 5 — Varutto Forli Qi 
Pietro L, 2. peatare i 

3a Plici seme 

CORTE D’ASSIW È 
Anslti perchè non. rieti 

Si svolse leri il processo cod 
no Cipullo di Francesco di 2 

Castellobate e Giacomo Pucei0® 
di anni 24, entrambi soldati ol 

CÀ DI È d co Carr egigio, in Palmanova, 5 dettagi; 

avere ucciso la sera del 15 genti tte 
di correità fra loro con pre! sar Beni — dì 
con 45 colpi di pugmale, il sì 

s I] 

  

. Esa, 
bruzzese Giuseppe. ws D verr n 

Ul Puécio era difeso dall’oll: e viù - Rs 
deputato di Ravenna, venuto 2248 è affida 
l’on. Abisso ed il Cipullo da Ono, ” 
nuttini, dl ebbuon 

° Dopo le abili arringhe del © Qi 4.50 p 
il collegio dei giurati non rite A) all’am 

colpevoli del delitto, Pnto l’abi 
Sileno NE: DM «SI hi. 

° TR tG8) 

E cambi 1 li 7; soi 
MILANO, sisS cana Francis il îmo ette È 

  

Svizzera 448.50 — Inghiltert® di 9 

Stati Uniti 27 — Germani 
gio 220. 

8, Men 
dànno 
fe   

‘ATTILIO OSTIZZ! Direttore ret Ate d 
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